Torniamo a parlare di aggiornamento obbligatorio del coordinatore per la progettazione e per il coordinatore in fase di esecuzione
In questi giorni impazza sui siti specializzati una nota del Centro Studi Consiglio Nazionale Ingegneri incentrata sull’obbligo dell’aggiornamento al quale è tenuto il coordinatore per la sicurezza sia per la progettazione sia  in fase di esecuzione che ha conseguito l’attestato di frequenza ai corsi delle 120 ore antecedentemente all’entrata in vigore del TUS (d.lgs.81/08).

L’occasione è propizia per fare il punto sulla formazione e sull’aggiornamento di questa figura cruciale nella sicurezza nei cantieri temporanei o mobili cantieri, prevista dalla c.d. direttiva cantieri (d.lgs.494/96 oggi abrogato e trasfuso nel Titolo IV del Testo Unico per la Sicurezza e salute nei luoghi di lavoro).
Rammentiamo che l’art. 89 del TUS  alle lettere e) ed f)  ci fornisce la definizione dei coordinatori e che il successivo art. 98 ha scolpito i requisiti professionali idonei a ricoprire l’incarico di coordinatore per la progettazione e l’esecuzione dei lavori.
Per essere coordinatore  bisogna essere in possesso:
a) di uno specifico titolo di studio (art. 98, co. 1 lett) a, b e c del citato cioè diploma di geometra, perito industriale, perito agrario, ovvero laurea triennale in ingegneria, ovvero laurea in ingegneria, architettura o scienze agrarie o forestali);
b) di un’attestazione, da parte dei datori di lavoro e dei committenti, comprovante l’espletamento di attività lavorativa nel settore delle costruzioni di uno, due o tre anni;

c) di un attestato di frequenza, con verifica dell’apprendimento finale, a specifico corso in materia di sicurezza (2° comma), fatte salve le eccezioni di cui al 4° comma dell’art. 98.

A tali adempimenti va aggiunto, per costituirne parte integrante e validante, l’obbligo di aggiornamento professionale. 
Invero l’art. 98, nella parte finale del co. 2, fa riferimento a tale obbligo solo incidentalmente (“Fermo restando l’obbligo di aggiornamento di cui all’allegato XIV….”). 
Tuttavia l’obbligo di aggiornamento viene  espressamente previsto nell’Allegato XIV del TUS, nel paragrafo “Modalità di svolgimento dei corsi” in cui è possibile leggere che “E’ inoltre previsto l’obbligo di aggiornamento a cadenza quinquennale della durata complessiva di 40 ore, da effettuare anche per mezzo di diversi moduli nell’arco del quinquennio. L’aggiornamento può essere svolto anche attraverso la partecipazione a convegni o seminari con un numero massimo di 100 partecipanti. 
Per coloro che hanno conseguito l’attestato prima dell’entrata in vigore del presente decreto, l’obbligo di aggiornamento decorre dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto”).
Alla luce di questa considerazione iniziale è, pertanto, quella di verificare l’esistenza dell’obbligo dell’aggiornamento quinquennale, di cui all’art. 98, 2° comma ed Allegato XIV del D.Lgs. n. 81/2008,  anche per i coordinatori della sicurezza (per la progettazione ed in fase di esecuzione) che abbiano conseguito l’attestato di frequenza ai corsi qualificanti ai sensi dell’art. 10, comma 2 del D.Lgs. n. 494/96 e, dunque, antecedentemente all’entrata in vigore dello stesso D.Lgs. n. 81/2008.

Bisogna introdurre un ulteriore elemento di riflessione, potendo  apprezzare la differenza, cui accede l’art.98, co.2, fra il possesso di un attestato di frequenza con verifica dell’apprendimento finale di un corso in materia di sicurezza e l’obbligo di aggiornamento. 
Orbene, l’attestato conseguito nel corso di 120 ore i cui contenuti minimi sono descritti dall’Allegato XIV costituisce per acquisire lo status di coordinatore per la sicurezza, mentre l’obbligo di aggiornamento rappresenta la condizione per il mantenimento della stessa.
Non va tralasciato che l’art. 98 introduce un regime transitorio di salvaguardia della validità degli attestati conseguiti in costanza e nel rispetto della previgente normativa (la già citata direttiva cantieri trasposta nel d.lgs. 494/1996) e quindi a conclusione dei corsi che siano stati avviati prima della data di entrata in vigore del D.Lgs. n. 81/2008.
L’All. XIV giunge in soccorso delle difficoltà insorte medio tempore, precisando che, per coloro che abbiano conseguito l’attestato prima dell’entrata in vigore del D.Lgs. n. 81/2008, l’obbligo di aggiornamento decorre dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto. A maggior ragione per coloro che abbiano conseguito l’attestato successivamente all’entrata in vigore del D.Lgs. n. 81/2008, ma sulla base di corsi avviati anteriormente all’entrata in vigore di quest’ultimo,  l’obbligo di aggiornamento sussiste senza ombra di dubbio.
Si può pertanto concludere che l’aggiornamento professionale posto come obbligo dal TUS  si estende a tutti i professionisti che ricoprano l’incarico di coordinatore per la progettazione ed in fase di esecuzione e dunque anche per quelli in possesso di un attestato conseguito ai sensi dell’art. 10 D.Lgs. n. 494/1996 e tanto vale a prescindere non solo dalla data di conseguimento dell’attestato di frequenza, ma anche dal possesso di detto.

E dal momento che il TUS è entrato in vigore il 15 aprile del 2008 e l’aggiornamento è quinquennale, ne consegue che la data ultima per lo svolgimento dell’aggiornamento da parte dei coordinatori in possesso di attestato di frequenza di corsi antecedenti all’entrata in vigore del D.Lgs. 81/2008, è il 15 maggio 2013, mentre il quinquennio per gli altri coordinatori decorrerà a far data dal conseguimento dell’attestato di frequenza.
Appare altresì opportuno ribadire  che il correttivo al TUS (d.lgs.106/09 in vigore dal 20 agosto 2009), ha, come abbiamo già affermato, previsto l’obbligo dell’aggiornamento, con cadenza quinquennale, obbligo che deve conoscere la durata complessiva di 40 ore, un percorso, quindi, che può (personalmente auspico anche l’ipotesi deve, per poter essere sintonizzati sulle effettive novità) essere effettuato anche attraverso segmenti, steps, ovvero per mezzo di diversi moduli nell’arco del quinquennio. 

E lo stesso Allegato XIV ci ricorda che l’aggiornamento potrà ben essere certificato da enti ed agenzie formative accreditate attraverso la partecipazione a convegni o seminari con un numero massimo di 100 partecipanti.

Avv. Nunzio Leone,

giuslavorista esperto in sicurezza del lavoro
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